
 

10. CARTELLA DI PAGAMENTO 
(Tributi in genere) 

La cartella di pagamento è l’atto attraverso il quale L’Agente della riscossione 
rende noto al debitore le somme iscritte a ruolo che li riguardano; contiene i dati 
del ruolo e la data in cui lo stesso è diventato esecutivo. 

La cartella è formata dall’Agente della riscossione territorialmente competente 
in base alla residenza dei contribuenti e deve essere notificata, a pena di decaden-
za, entro i termini perentori previsti dall’art. 25, d.p.r. n. 602/1973. Dalla notifica 
decorre il termine per l’impugnazione. 

Normativa 

Artt. 25-26, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 602; Art. 29, d.l. 31 maggio 2010, n. 78. 

Dottrina 

LA ROSA, Riscossione delle imposte, in Enc. giur. Treccani, Roma, 2000. 
BASILAVECCHIA, Il ruolo e la cartella di pagamento: profili evolutivi della riscossione dei 

tributi, in Dir. prat. trib., 2007, 1, 127. 
CARINCI, La riscossione a mezzo ruolo nell’attuazione del tributo, Pisa, 2009. 
AA.VV., La riscossione dei tributi, a cura di Basilavecchia, Cannizzaro, Carinci, Milano, 

2011. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 10 maggio 2004, n. 15638, in Dir. prat. trib., 2005, 3, 497, con nota di 
CALIFANO, La motivazione della cartella di pagamento non preceduta da avviso di 
accertamento: “alla cartella di pagamento sono applicabili i principi di ordine ge-
nerale previsti per ogni provvedimento amministrativo dall’art. 3, legge 7 agosto 
1990, n. 241, in quanto una diversa interpretazione si porrebbe in contrasto con il 
diritto di difesa sancito dagli artt. 3 e 24 della Costituzione. Conseguentemente, an-
che nella cartella di pagamento, sia pure succintamente, il Comune è tenuto ad in-
dicare le ragioni dell’iscrizione a ruolo del tributo di., ovvero sia la mera causale, 
sia della motivazione vera e propria, in modo tale da consentire al contribuente un 
esercizio del diritto di difesa non eccessivamente difficoltoso”. 

Corte cost., 15 luglio 2005, n. 280, in Il Fisco, 2005, 31, 4903, con nota di ROSSI, La 



Consulta boccia la mancata previsione di un termine decadenziale per la notifica 
della cartella di pagamento: “è fondata la questione di legittimità costituzionale 
dell’art. 25, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 602, nel testo modificato dall’art. 1, comma 
1, lett. b), d.lgs. 27 aprile 2001, n. 193, sollevata con riferimento agli artt. 3 e 24 
della Costituzione. Infatti, la mancata esplicita previsione di un termine di decaden-
za entro il quale la cartella di pagamento di pagamento deve essere notificata al 
contribuente, costituisce violazione del principio generale secondo il quale non è 
consentito lasciare il contribuente esposto senza limiti temporali all’azione esecuti-
va del Fisco”. 

Cass., Sez. trib., 26 marzo 2014, n. 7056, in Dir. prat. trib., 2014, 3, 414, con nota di 
ZAGÀ, Il vizio di motivazione degli atti amministrativi tributari secondo la Corte di 
Cassazione: brevi note in merito ad alcuni corollari processuali derivanti dal riscon-
tro di tale vizio, “l’obbligo di motivazione della cartella di pagamento deve intendersi 
esteso anche all’indicazione ed alla comprensione delle modalità di calcolo degli inte-
ressi e dei compensi di riscossione, di cui viene intimato il pagamento, pure nel caso 
in cui la stessa rappresenti l’atto consequenziale del prodromico avviso di accerta-
mento”. 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, circolare 6 marzo 2008, n. 16, in www.agenziaentrate.it (indicazio-
ne del responsabile del procedimento).  

  




























